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Dal Vangelo secondo Giovanni 
(Gv 2, 1-11) 

In quel tempo, vi fu una 
festa di nozze a Cana di 
Galilea e c’era la madre 
di Gesù. Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi disce-
poli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non han-
no vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è an-
cora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». Vi erano là sei anfore 
di pietra per la purificazione rituale 
dei Giudei, contenenti ciascuna da 
ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d’acqua le an-
fore»; e le riempirono fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora prende-
tene e portatene a colui che dirige 
il banchetto». Ed essi gliene porta-
rono. Come ebbe assaggiato l’ac-
qua diventata vino, colui che dirige-
va il banchetto – il quale non sape-
va da dove venisse, ma lo sapevano 
i servitori che avevano preso l’ac-
qua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino 
buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. 
Tu invece hai tenuto da parte il vi-
no buono finora». Questo, a Cana 
di Galilea, fu l’inizio dei segni com-
piuti da Gesù; egli manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero 
in lui.  

A Cana il volto gioioso del Padre 
 

 
Festa un po' strana, quella di Cana di Galilea: lo 
sposo è del tutto marginale, la sposa neppure no-
minata; protagonisti sono due invitati, e alcuni 
ragazzi che servono ai tavoli. Il punto che cambia 
la direzione del racconto è il vino che viene a man-
care. Il vino nella Bibbia è il simbolo dell'amore. E il 
banchetto che è andato in crisi racconta, in meta-
fora, la crisi dell'amore tra Dio e l'umanità, un rap-
porto che si va esaurendo stancamente, come il 
vino nelle anfore. Occorre qualcosa di nuovo. Vi 
erano là sei anfore di pietra... Occorre riempirle 
d'altro, finirla con la religione dei riti esterni, del 
lavarsi le mani come se ne venisse lavato il cuore; 
occorre vino nuovo: passare dalla religione dell'e-
steriorità a quella dell'interiorità, dell'amore che ti 
fa fare follie, che fa nascere il canto e la danza, 

come un vino buono, inatteso, abbondante, che fa il cuore ubriaco di gioia (Salmo 
104,15). 

Il Vangelo chiama questo il “principe dei segni”, il capostipite di tutti: se capiamo 
Cana, capiamo gran parte del Vangelo. A Cana è il volto nuovo di Dio che appare: 
un Dio inatteso, colto nelle trame festose di un pranzo nuziale; che al tempio 
preferisce la casa; che si fa trovare non nel santuario, nel deserto, sul monte, ma 
a tavola. E prende parte alla gioia degli uomini, la approva, si allea con loro, con 
l'umanissima, fisica, sensibile gioia di vivere; con il nudo, semplice, vero piacere di 
amare; che preferisce figli felici a figli obbedienti, come ogni padre e madre. Il 
nostro cristianesimo che ha subito un battesimo di tristezza, a Cana riceve un 
battesimo di gioia. 

Maria vive con attenzione ciò che accade attorno a lei, con quella «attenzione 
che è già una forma di preghiera» (S. Weil): «non hanno più vino». Notiamo le 
parole precise. Non già: è finito il vino; ma loro, i due ragazzi, non hanno più vino, 
sta per spegnersi la loro festa. Prima le persone. E alla risposta brusca di Gesù, 
Maria rilancia: qualunque cosa vi dica, fatela! Sono le sue ultime parole, poi non 
parlerà più: Fate il suo Vangelo! Non solo ascoltatelo, ma fatelo, rendetelo gesto 
e corpo, sangue e carne. E si riempiranno le anfore vuote del cuore. E si trasfor-
merà la vita da vuota a piena, da spenta a fiorita. 

Il mio Gesù è il rabbi che amava i banchetti, che soccorre i poveri di pane e i po-
veri di vino. Il Dio in cui credo è il Dio di Gesù, quello delle nozze di Cana; il Dio 
della festa e del gioioso amore danzante; credo in un Dio felice, che sta dalla par-
te del vino migliore, del profumo di nardo prezioso, dalla parte della gioia: la feli-
cità di questa vita si pesa sul dare e sul ricevere amore.  



CALENDARIO di  gennaio 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Locandina 

Domenica 19 gennaio II domenica del Tempo 

Ordinario– Inizio della Settimana di preghiera 

per  l’unità dei cristiani - ore 10:00 a S. Agata 

Messa con la presenza dei fidanzati. 

Martedì 21 gennaio ore 15:00 a S. Agata ginna-

stica dolce promosso da Giovani dentro. 

Mercoledì 22 gennaio ore 9:00 a S. Agata adora-

zione eucaristica animata dalle suore di Casa 

Nazaret - ore 21:00 a S. Orsola momento di pre-

ghiera mariano - ore 21:00 a S. Agata Luce nel-

la notte: adorazione guidata da Nuovi Orizzonti. 

Giovedì 23 gennaio ore 10:00 in cappellina a S. 

Agata Rosario per la pace promosso da Giova-

ni dentro. 

Venerdì 24 gennaio ore 15:00 a S. Agata cate-

chesi organizzato da Giovani dentro a cura di 

Anna Picchi - ore 17:00 a Garzola catechismo. 

Sabato 25 gennaio a S. Orsola e a S. Agata ca-

techismo - ore 20:45 a S. Agata conclusione 

della Settimana di preghiera per l’unità dei cri-

stiani con il vescovo Oscar. Tutti siamo invitati 

ad essere presenti. 

Domenica 26 gennaio III domenica del Tempo 

Ordinario– Festa dell’Oratorio e della famiglia 

Lunedì 27 gennaio ore 21:00 a S. Agata incontro 

del gruppo carità. 

Martedì 28 gennaio ore 15:00 a S. Agata percor-

so di ginnastica dolce promosso da Giovani 

dentro - ore 21:00 a S. Agata Commissione litur-

gica. 

Mercoledì 29 gennaio ore 9:00 a S. Agata adora-

zione eucaristica animata da AC e con la pre-

senza dei Giovani dentro (nuovo gruppo Terza 

Età) della Comunità Pastorale - 20:45 a S. Anto-

nio riunione dell’equipe Caritas cittadina - ore 

21:00 a S. Orsola momento di preghiera maria-

no ore - ore 21:00 a S. Orsola riunione del Consi-

glio Pastorale. 

Giovedì 30 gennaio ore 15:00 a S. Agata corso di 

Yoga proposto da Giovani dentro aperto a tutti  

Venerdì 31 gennaio ore 15:00 alla Sacra Famiglia 

Tombola organizzata da Giovani dentro. 
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